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Gruppi Consiliari

Forza Italia e Lega Modena
PROTOCOLLO GENERALE n° 70108 del 08/03/2021
(p.e.c.)
Modena, 08/03/2021
Al Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale

All’Assessore competente
INTERROGAZIONE 

Oggetto: STATO BOSCO URBANO IN LOCALITA’ VACIGLIO
Premesso che:
- la piantumazione di alberi è uno strumento necessario e lodevole per equilibrare la cementificazione delle città e contrastare l’inquinamento urbano, oltre che per l’arricchimento dell’arredo paesaggistico;
- Modena ha sempre avuto un’attenzione particolare per tale pratica, che le ha permesso di venire più volte inserita con merito nelle prime posizioni delle relative classifiche nazionali;
considerato che
- l’attuale Amministrazione ha puntato molto sulla creazione del bosco urbano in località Vaciglio;
- sulla stampa locale, in occasione della piantumazione del primo albero ad opera del Sig. Sindaco Muzzarelli il giorno 15/11/2019, si leggeva che: “Visto così quel primo alberello fa un po’ effetto, più che altro per la palazzina che alle sue spalle sta venendo su a tempo di record. Succede a Vaciglio, dove mentre il cantiere per la realizzazione del nuovo comparto da 550 alloggi procede - i lavori sono partiti dalle palazzine per il social housing - è iniziata la messa a dimora delle prime delle ottomila piante che formeranno il nuovo bosco urbano. A piantare il primo albero, ieri pomeriggio a pochi metri dal cantiere per il nuovo comparto, è stato il sindaco Gian Carlo Muzzarelli, accompagnato dall’assessore ai Lavori pubblici Andrea Bosi e dai tecnici comunali: «Siamo la prima città per alberi - spiega il primo cittadino - e ora diamo una risposta all’impegno che avevamo preso per la nascita del bosco urbano di Vaciglio». E a chi gli chiede delle nuove case in costruzione, Muzzarelli replica facendo notare che «il cantiere va avanti grazie alle mediazioni e alle modifiche che abbiamo ottenuto dopo aver ascoltato i cittadini. Anche il bosco urbano va in quella direzione, che è la direzione di una comunità sostenibile». Saranno ottomila, dunque, le piante che saranno messe a dimora a Vaciglio: il primo nucleo, di quasi duemila piante, sarà piantumato nel “Boschetto Morane”, un’area di circa 32mila metri quadrati costituita da tre giovani boschi contigui a ovest della statale Estense, con ingresso da via Morane e da via Vaciglio. Gli alberi, scelti tra essenze autoctone che possono raggiungere e oltrepassare il secolo di vita, sono querce, frassini, ciliegi, aceri, carpini, gelsi e tigli, che consentiranno di graduare le tonalità di colore nelle diverse stagioni. Insieme alle piante ad alto fusto saranno messi a dimora anche cespugli e arbusti per creare una barriera fisica verso la tangenziale e le altre infrastrutture stradali. La conclusione dell’intervento, con la piantumazione di tutte le ottomila piante, è prevista per la primavera del 2020”;
ritenuto
opportuno conoscere lo stato attuale dell’opera di piantumazione de qua, oltre che le condizioni “di salute” degli alberi, che da informazioni assunte non pare essere delle migliori;
s’interroga l’Amministrazione comunale per sapere: 

- a che punto sia la piantumazione del bosco urbano in località Vaciglio meglio descritta in premessa;

- quali siano i prossimi step e quando sarà terminata l’opera di piantumazione;

- se siano state compiute delle verifiche circa le condizioni degli alberi già piantati e quale sia il loro stato “di salute” attuale;

- se si siano già verificati dei casi di piante morte e, in caso di risposta affermativa, quante e per quali ragioni. 
Grazie. 

Piergiulio Giacobazzi
Beatrice De Maio
Si autorizza la diffusione a mezzo stampa.
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